
Tributi (in generale) - "solve et repete" - contenzioso tributario (disciplina posteriore alla
riforma tributaria del 1972) - procedimento - disposizioni comuni ai vari gradi del
procedimento - notificazioni - in genere - Corte di Cassazione Corte di Cass

Atto di appello - Notifica diretta, da parte dell'Amministrazione finanziaria, a mezzo di piego
raccomandato – Applicazione della disciplina del servizio postale ordinario – Conseguenze -
Avviso di giacenza – Omissione – Nullità della notifica.

Nel processo tributario, ove l'appellante notifichi l'atto di gravame avvalendosi non già
dell'ufficiale giudiziario, ma della spedizione diretta a mezzo piego raccomandato, consentita
dall'art. 16, comma 3, del d.lgs. n. 546 del 1992, la disciplina applicabile è quella concernente il
servizio postale ordinario dettata dal d.P.R. n. 655 del 1982, il cui art. 40, prevede, per le
raccomandate che non abbiano potuto essere recapitate, un periodo di giacenza negli uffici di
destinazione di trenta giorni, stabilendo, altresì, che "deve essere dato avviso della giacenza di
oggetti raccomandati od assicurati, che non abbiano potuto essere distribuiti, ai destinatari ed ai
mittenti, se identificabili". Ne consegue che, ove sia mancato l'invio al destinatario dell'avviso di
giacenza della raccomandata ordinaria, la notifica dell'atto d'impugnazione è nulla (e non
inesistente), con conseguente obbligo del giudice, in assenza di sanatoria a seguito di
costituzione dell'intimato, di ordinarne la rinnovazione.

Corte di Cassazione Corte di Cassazione Sez. 5, Sentenza n. 25095 del 07/12/2016
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